
 
 
 

Comunicato stampa 
 
 
GLI SCIENZIATI DELLO IARC CONFERMANO LA NON TOSSICITA’ DELLA 

LANA DI VETRO, COME ISOLANTE TERMICO E ACUSTICO 
 

L’International Agency for Research on Cancer (IARC), parte del World Health Organization 
(WHO), si è recentemente espressa sulla riclassificazione di alcuni isolanti, tra i quali la lana di 
vetro, confermando quanto sostenuto da sempre dalle aziende produttrici, ossia che si tratta 

di un prodotto non dannoso per la salute di chi lo utilizza. 
 
 
Milano, 25 gennaio 2002 – Nell’Ottobre 2001 in Francia, a Lione, lo IARC ha riunito un 
gruppo di scienziati internazionali allo scopo di riesaminare la classificazione delle lane 
minerali, in generale, e della lana di vetro in particolare. Al termine dei lavori il panel ha 
ritenuto di poterle inserirle nel così detto Gruppo 3, quindi tra le sostanze non classificabili 
come cancerogene per l’uomo. 
 
Il gruppo di lavoro dello IARC, formato da 19 esperti di 11 Paesi diversi, chiamati a lavorare 
nell’ambito del programma di stesura delle monografie dello IARC stesso, ha correlato i rischi 
per la salute umana alla biopersistenza nell’organismo delle fibre inalate durante la produzione, 
l’uso o la rimozione delle lane minerali. Proprio l’alta biopersistenza delle fibre nei tessuti, 
infatti, è da collegarsi all’insorgenza di alcuni tumori, tanto che le fibre d’amianto, 
estremamente persistenti nell’organismo, sono da tempo universalmente riconosciute come 
cancerogene. 
Gli scienziati, quindi, hanno concluso che soltanto i materiali più biopersistenti devono essere 
classificati come possibili cancerogeni per l’uomo. La lana di vetro, al contrario, ha bassa 
biopersistenza nell’organismo, da qui la sua riclassificazione nel Gruppo 3. 
 
“La decisione dello IARC non arriva certamente inattesa dai produttori dei materiali per la 
coibentazione termica e per l’isolamento acustico” – ha dichiarato Pasquale Plantamura, 
Direttore Generale di Saint-Gobain ISOVER Italia. “Da molti anni ormai, stiamo investendo 
ingenti risorse in R&D per migliorare i nostri prodotti e per ottenere il riconoscimento, oltre che 
a livello di istituzioni scientifiche, anche e soprattutto nell’opinione pubblica, dell’assoluta non 
tossicità della lana di vetro, spesso e a torto accomunata all’amianto”.  
 
“La lana di vetro è un prodotto naturale fabbricato attraverso la fusione e il fibraggio delle 
sabbie silicee.” – ha aggiunto Marco Lenotti, Direttore Commerciale di Saint-Gobain ISOVER 
Italia. “Processi produttivi di alto livello tecnologico ne garantiscono sicurezza e affidabilità nel 
tempo, ottime prestazioni tecniche, un sicuro comportamento al fuoco e assenza di emissioni 
tossiche in caso di incendi”. 
 
Saint-Gobain Isover Italia S.p.A.(www.isover.it) appartiene al Gruppo francese Saint-Gobain, uno dei 
primi cento gruppi industriali al mondo, che opera nel campo del vetro da 300 anni e in ambito 
internazionale da più di un secolo, dando lavoro attualmente a più di 170.000 persone nei cinque 
continenti. Isover Italia, nata nel secolo corso come Balzaretti Modigliani, produce e commercializza lana 
di vetro, un prodotto naturale per l’isolamento termico e acustico nei settori edile e industriale. 
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